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Anche i Tir minacciano
E a Roma niente sciopero
di bus e metrò

■ Nonbastavanoibenzinai.An-
cheicamionistidelCuna(Coor-
dinamentounitarioautotra-
sporto),cogliendoalvololo
scioperodeidistributori,sidico-
noprontiabloccareitrasporti
merciconiTirunendolaloro
protestaaquelladeibenzinai.

Questoperprotestarecontroilprezzodelgasoliochein
Italiaèpiùaltodi240lirerispettoallamediaeuropea.
Chiedonodunqueunincontrourgentealgovernomi-
nacciandoche,senza«adeguati»provvedimentiche
faccianocalareilcostodelcarburante,potrebbeesservi
«un’azionediprotestachepotrebbeinnescarsiabreve,
ancheinconcomitanzaagliscioperiprogrammatidai
distributoridicarburanti».Inunanotailministrodei
TrasportiTizianoTreusottolineacheicamionistihanno
giàottenuto«ladisponibilitàasvolgereunariunioneur-
genteconilpresidentedelConsiglio-secondoquanto
richiestodaUtieCuna-perrisolvereiproblemidellaca-
tegoria».Ilministro-proseguelanota-riaffermache
«l’impegnoatalfineècomuneenonc’èquindimotivo
diventilareazionidiprotestachesarebberogravi».

Intanto,èstatosospesoloscioperodeimezzipubblici
diAtaceCotral indettoaRomapergiovedìprossimo
dalle10alle14daisindacatiFit-Cisl,Filt-Cgil,Uiltraspor-
ti,Faisa-CisaleUgl.Ladecisioneèstatapresadaisinda-
catiduranteunincontro,promossodalprefettoEnzo-
Mosino,acuihannopartecipatoancheiverticidelle
aziendedeitrasportipubblici. Ilprefettohaspiegato
che«’nelverticeduratooltrequattrooreèstataraggiun-
taunaintesa».
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Api, più cara
la verde
■ Ancoraaumentideicarburanti.

Apiaumentadi5lire ilprezzodella
benzinachesalea1.935lireal litro.
Rincariancheperilgasoliodaau-
totrazione:secondoquantohare-
sonotoilministerodell’industria,
ApieTamoilaumentanodi10lireil
prezzodeldiesel.

I consumatori
chiedono fermezza
■ Iconsumatorichiedonoalgover-

nodi«tenerefermalaposizioneei
tempisulla liberalizzazionedelset-
toreedinoncedereallepressioni
corporative»perquantoriguarda
laquestionebenzinai.«Ègiustoac-
celerareitempi-hannoprecisato
AnnaCiaperonieAntonioLongo
delConsiglionazionaledeiconsu-
matori-soprattuttodifronteall’e-
mergenzacaro-greggio».Quanto
allosciopero,«sitrattadiunatto
gravissimo»chedevefarriflettere.

L’allarme dei tassisti
E noi come facciamo?
■ UnicaTaxi,lafederazionedellaFilt

Cgilcheraccoglie itassisti,pursot-
tolineandodinonvoler interferire
conloscioperodeibenzinai,chie-
dediconosceresesaràpossibileun
normaleapprovvigionamento,eil
numeroel’ubicazionenellecittà
deipostidirifornimento,dandoai
taxi laprioritàrispettoallanormale
utenza.

Anteprima in Sicilia
Adesioni al 98%
■ Adesionequasibulgaraalloscio-

perodeibenzinaicheèiniziatocon
24oreinanticipoinSicilia:èquan-
tosostengonoletreorganizzazio-
nidicategoria,Faib-Confesercen-
ti,Figisc-ConfcommercioeFegi-
ca-Cisl inunanotacongiuntanella
qualeaffermanocheil98%delle
stazionidiservizioinSiciliahanno
chiusoieri ibattenti.

Regione Lombardia
diminuiti i prezzi
■ LaRegioneLombardiahaappro-

vatoieriunprogettodi leggeche
difattoriduceilprezzodellebenzi-
nenelleprovincelombardedicon-
fine,«riparandocosì-sostienelo
stessoPresidenteregionaleRober-
toFormigoni-adun’ingiustizia,
quellachepenalizzaigestorideidi-
stributori, ibenzinai, icommer-
ciantidelleprovincediconfinee
cheprovocafile, inquinamento,
trafficonellecittàdiconfine».

Agitazione venerdì
a Linate e Malpensa
■ Cgil,CisleUilhannoconfermato

loscioperodeidipendentiSeade-
gliaeroportidiLinateeMalpensa,
previstodalle11alle15divenerdì
prossimo,«nonostantel’ordinan-
zadelMinistroTreucheordinail
differimentoadaltradatadegli
scioperinelsettoredeltrasporto
aereo».Intantoisindacati,che
chiedonochiarimentisulpianoin-
dustrialeSea,hannogiàannuncia-
tounaltroscioperodi24oredopo
l’agitazionedivenerdì.

Il ministro Bersani al tavolo delle trattative con i rappresentanti dei gestori

Trattativa no-stop con i benzinai
Il governo: vogliamo limitare i disagi, ma la liberalizzazione non si tocca
GILDO CAMPESATO

ROMA «Siamo qui per trattare.
Contiamo di lavorare tutta la not-
te ed anche domattinaper trovare
unasoluzionecheblocchigli scio-
peri». Così il ministro dell’Indu-
stria, Pierluigi Bersani, si è confi-
dato coi giornalisti prima di infi-
larsialministero,ierisera,perl’en-
nesimo tour de force con i benzi-
nai. Il “miracolo” dell’ultima ora,
la sospensione in extremis dell’a-
gitazione dei distributori, non si
era però compiuto. Allo scoccare
delle 19, regolari come orologi
svizzeri, unpo’dappertutto inIta-
lia i benzinai hanno riattaccato le
pompe ed inalberato i cartelli di
”chiuso”. Niente diesel né benzi-
na sino a sabato alle 7. L’antepri-
ma dello sciopero in Sicilia, dove
l’agitazioneèpartitaconunagior-
nata di anticipo rispetto al resto
d’Italia, ha mostrato una massic-
cia adesione alla protesta da parte
deibenzinaicheconfermalalinea
dura messa in campo dai dirigenti
sindacali. Difficile pensare a ri-
pensamenti da parte delle orga-
nizzazionisindacalidicategoria.

Le speranze degli automobilisti
di tornare in una situazione in cui
fare il pieno è la cosa più normale
del mondo e non una scommessa
col destino sono dunque tutte
puntate sugli esiti della trattativa
iniziata ieri sera al ministero del-
l’Industria. Trattativa difficile co-
memostra il fattocheilconfronto
è partito con la consapevolezza
chenonsarebbebastataunanotte
di discussioni per trovare un’inte-
sa. Ma proprio la scelta di andare
avanti per tutta lanotte, incuranti
delloscorreredelle lancettedell’o-
rologio, mostra che entrambe le
parti, governo da un lato ed orga-
nizzazioni dei gestori dall’altro,
hanno la consapevolezza che la-
sciare gli italiani senza benzina
sotto Natale è una responsabilità
difficile da assumersi. Il governo
perché non può consentire la pa-
ralisi del Paese per mancanza di
carburante, ma anche gli stessi
benzinai che rischianodi veder ri-
dotto al lumicino il consenso so-
ciale di cui possono disporre. An-
nunciare, e poi attuare, quasi due
settimane di sciopero a colpi di
quattro giorni alla volta non può
non avere conseguenze pesanti
sulla considerazione della catego-
ria presso l’opinione pubblica in-
debolendo la stessa capacità dei
benzinai di ottenere i risultati vo-
luti. «Il governo non ceda alle
pressioni corporative», invitava-
noancoraieriiconsumatori.

Governo e benzinai condanna-
tiall’intesanonostantetutto?Dif-
ficile a dirsi anche perché la di-
stanza tra le parti non è facile da
colmareedancora ieri seraappari-
va prematuro parlare anche sem-
plicementedispiragli.Ilgovernoè
pressato dall’aumento dei prezzi
del petrolio (anche ieri nuove
compagnie si sono associate alla
corsaai rincariannunciandonuo-
vi ritocchi ai listini) e spinto dalla
necessità di tenere sotto controllo
l’inflazione.Diqui,dunque, lavo-
lontà di accelerare di tempi di una
liberalizzazionechepuòabbattere
significativamente i costi com-

merciali di distribuzione. Dall’al-
tra parte i benzinai temono di es-
sere soffocati da una concorrenza
selvaggia e chiedono tempi lun-
ghi. Proprio uno slittamento dei
tempi della liberalizzazione com-
pleta (anticipati al giugno 2001
dall’ultimo decreto del governo)
potrebbe costituire un primo ele-
mentodicompromesso.Potrebbe
inoltre essere prevista una mag-
gior gradualità nelle chiusure dei
vecchiimpiantienell’aperturadei
distributoriultramodernifaidate.
Infine, anche i temutissimi distri-
butori presso gli ipermercati po-
trebbero avere se non uno stop,
quantomenounafrenata.

Ieri, poi, i benzinai si sono in-
contrati col presidente della com-
missione di garanzia sugli sciope-
ri, Gino Giugni. Visita più che al-
tro di cortesia, visto che come au-
tonomi non sono interessati alle
norme antisciopero dei lavoratori
dipendenti. Hanno comunque ri-
badito la rinuncia a 4 domeniche
di sciopero ed un presidio nei di-
stributori autostradali per i servizi
di soccorso ed emergenza. Sul
fronte politico continuano le pre-
se di posizione di esponenti del
polocontro la liberalizzazionee la
concorrenza nel settore dellaben-
zina. Strano destino per chi sidice
liberale.Manonèlaprimavolta.
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ROMA «Se la serrata dovesse
continuare a lungo il governo
dovrà porsi il problema dei ne-
cessari strumenti di intervento»:
il sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, Franco Bassanini,
annuncia che Palazzo Chigi non
assisterà impassibile alla paralisi
dell’Italia se lo sciopero dei ben-
zinai dovesse essere portato sino
alle estreme conseguenze. «Non
ci sarà un Natale senza benzina»,
hatenutoarassicuraregli italiani
ammonendo nel contempo le
associazionidi categoria deiben-
zinai ad assumere un atteggia-
mento più ragionevole abban-
donando proclami di lotta che
vanno ben al di là di una legitti-
ma lotta sindacale, sia pur inuna
situazioneesasperata.

«Il governo - ha sostenuto Bas-
sanini difendendo le recenti - ha
fatto proposte serie e assoluta-
mente ragionevoli e penso che
alla fine la ragionevolezza pre-
varrà.Bisognarendersiconto-ha
aggiunto - che l’Italia è molto ar-
retrata rispetto agli altri paesi eu-
ropei sul fronte della distribuzio-
ne dei prodotti petroliferi e que-
sto si scarica sui consumatori in
termini di prezzi della benzina
che più alti che inaltripaesi.Tut-
ti i processi di liberalizzazione -
ha osservato -incontrano inizial-
mente le resistenze degli interes-
sati. Sono comunque convinto
che alla fine il confronto avrà
unosboccopositivo».

Maqualiarmihainmanoilgo-
verno nel caso che al posto della
ragionevolezza prevalga pompa
selvaggia?Noncertoquelladi in-
vocare l’intervento della com-
missione di garanzia sugli scio-
peri né di emanare provvedi-
menti di precettazione sulla base
dellenormechevincolanoleagi-
tazioni dei lavoratori dipenden-
ti. I benzinai, infatti, sono per la
stragrande maggioranza lavora-
tori autonomi e dunque non so-
no interessati dalle restrizioni
della legge antiscioperi. E norme
legislativi antiserrata degli auto-
nomi non sono stati approvati
dal Parlamento, almeno sinora.
Se però Palazzo Chigi si trovasse
nella necessità di dover interve-
nire per mettere rimedio a disagi
giudicati intollerabile per il Pae-
se, non dovrebbero comunque
mancare al governo strumenti
adeguati per obbligare i benzinai
ad assicurare almeno un servizio
minimo. Potrebbe ricorrere, ad
esempio, alla legislazionechetu-
tela la libertàdimovimentodelle
persone,oaquellacheassicura le
attività considerate di pubblico
servizio o magari alle norme sul-
l’ordinepubblico.

Bassanini, in ogni caso, prefe-
risce non fare anticipazioni: «A
decidere non sono io, ma i mini-
stri competenti», spiega ai gior-
nalisti. L’impressione, comun-
que, è che prima di andare ad
uno scontro con i benzinai an-

che sulle forme di lotta, il gover-
no preferisca valutare sia gli esiti
della trattativa, sia il sostegno
della categoria ad una agitazione
tantoimpopolaretragliautomo-
bilisti, sia gli effettivi riflessi della
lottasullaregolaritàdeitrasporti.

In ogni caso, la battaglia an-
nunciata dai benzinai ha fatto
balzare in primo piano l’inade-
guatezza degli strumenti che re-
golanolosciopero,ancoracaren-
ti soprattutto quando si tratta di
agitazioni del lavoro autonomo.
Ora sono i benzinai, ma inpassa-
to numerose altre categorie,
comprese le libere professioni,
hannoannunciatooattuatobat-
taglie che hanno messo a dura
prova inervideicittadini.Edèda
prevedere che anche in futuro,
soprattutto se andranno avanti i
processi di liberalizzazione dalle
incrostature corporative del pas-
sato, si porrà il problema di rego-
lareleagitazionidegliautonomi.

Ne è consapevole il ministro
della Funzione Pubblica, Angelo
Piazza. « Oggicome oggi non ab-
biamostrumenti adeguatiper fa-
re fronte agli interessi dei cittadi-
ni in un’emergenza come quella
che si sta profilando», osserva. Il
governo,adire ilvero,hapresen-
tato un disegno di legge con le
nuove regole sulle agitazioni nei
servizi pubblici. Ma la discussio-
ne in Parlamento non è conclu-
sa. «La modifica della vecchia
legge 146 è davvero urgente - os-
serva ancora Piazza - Le situazio-
ni di sciopero nei servizi sono di-
ventate addiritturapiù comples-
sediquellocheavvenivauntem-
po». Ma ,visto l’ingolfamento le-
gislativo delle Camere, appare
improbabile che sotto l’albero di
Natale possa esserci anche il pac-
chettoconlenuovenorme.

G.C.

PALAZZO CHIGI

«Ma Natale
non sarà a secco»

Ultime code, poi la rassegnazione
Tensioni e stress, e c’è chi è rimasto a piedi

SEGUE DALLA PRIMA

Quindi essa non va isolata e va
inclusa in tutto e per tutto anche
perché solo la Cina offre quella
dimensioni di mercato che la
economia Usa deve avere.Tra 15
anni la Banca Mondiale prevede
che il Pil cinese sarà uguale a
quelloUsa.Segliultimicinquan-
t’anni sono stati geopolitcamen-
te gestiti dal binomio Usa-Urss,
sembra proprio che i prossimi
potranno essere caratterizzati da
una intesa–contesa tra Usa e Ci-
na. Manon si tratterà diunarela-
zione antagonistica come quella
dellaguerrafredda,mamoltopiù
complessa, come complessa sarà
la realtà dei prossimi cinquan-
t’anni. Se la semplicità dei para-
digmi era l’essenza della dicoto-
mia Est Ovest la ipercomplessità
credosaràquelladelprossimofu-
turo. Lo stesso concetto di sicu-
rezza che nel passato era basato
sulla esclusione nel futuro si
evolverà piuttosto nel senso del-
la sicurezza tramite la «inclusio-
ne». La prima si addiceva alla

ideologia marxista e al pensiero
hegeliano, la seconda si addice
moltopiùadunaculturaaciviltà
confuciana,cheètuttol’opposto
della chiarae nettadicotomia tra
bene e male inerente alla realtà
hegeliana della guerra fredda. Il
miracolo vero degli accordi sul
commercio estero è perciò la ra-
pidità della riconciliazione tra
Washington e Pechino dopo so-
lo sei mesi dal bombardamento
dell’ambasciataaBelgrado: lave-
locità è la prova più evidente che
entrambiipaesisonomoltointe-
ressatialavorareassieme.

GIANDOMENICO PICCO

USA-CINA
INIZIA...

ROMA Più che il panico è ormai
larassegnazionee ilnervosismo
ad accompagnare le lunghe file
di automobilisti e centauri ac-
calcati davanti ai distributori di
carburante. Tutti in cerca del-
l’ultimo litro di benzina prima
della serratadellepompecheha
preso il via ieri sera e dura tre
giorni (dalle19di ierialle7disa-
batomattina).

È la cronaca della seconda
giornata di caccia al pieno, pri-
ma dello sciopero dei gestori
che neanche la mediazione del
governo è riuscita ad evitare. E i
benzinai sembranointenziona-
ti a non demordere. Oltre alle
dichiarazioni ufficiali dei loro
rappresentanti, l’umore dei sin-
goli gestori è pessimo anche a
causa delle proteste e del nervo-
sismo di chi da due giorni sta in
fila e - almeno nel centro Italia -
di unapioggia battentechenon
sifermadaierimattina.

Madavverosarete insciopero
per tre giorni? «Certo - risponde

sicuro il benzinaio - anche per-
ché - spiega -ormaistiamoesau-
rendo le scorte quindi sarebbe
inutile tenere aperto». E infatti
c’è anche chi ha finito l’ultima
goccia di benzina e già ieri mat-
tina ha attuato una serrata anti-
cipata. Ma - sottolineano gli ad-
dettiai lavori - i rifornimentide-
gli impianti erano garantiti per
tutta la giornata. C’è stato quin-
di tempo fino a ieri sera per fare
il pieno. E i benzinai rimarran-
no aperti.Quindi nientepanico
e tutti in fila a riempire i serba-
toi. E mentre su Roma il tempo
continuaadesserebruttoanche
l’aria che tira all’incontro che
staper iniziare tragestoriecom-
missione di garanzia sul diritto
discioperochetenteràunanuo-
va mediazione non è favorevo-
le. Pochi minuti prima dell’in-
contro Roberto Di Vincenzo
dellaFegicaalladomandasuco-
sasiprevedeesec’èlapossibilità
che si revochi lo sciopero ri-
sponde a mugugni: «Conti-

nuiamo a lavorare, però non ti-
ra una buona aria». Ma i rappre-
sentanti dei gestori hanno una
giornata fitta di incontri e ieri
un secondo tentativo di argina-
re la loro protesta lo ha fatto di
nuovo il ministero dell’Indu-
stria (alle 17 di ieri infatti è co-
minciato un incontro con ilmi-
nistroPierluigiBersani).

Intantoc’èchicontinuaasta-
re infilaconil timoredirimane-
re a piedi per tre giorni ma an-
che chi colto da vera psicosi
aspetta un’ora solo per riempire
il serbatoio già quasi pieno fino
all’orlo,alleultime100lire.«C’è
una domanda di carburanti
esccessiva e ingiustificata.Èuna
psicosicollettiva,comedurante
la Guerra del Golfo quando la
gente prendeva d’assalto i su-
permercati-sostieneDiVincen-
zo - Normalmente non si fanno
due pieni a settimana e si riesce
ad andare avanti solo con uno.
Noi poi chiudiamo solo per tre
giorni...».


